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Una manifestazione in città 

Oggi sciopero 
dei tessili 

nel Palermitano 
Il settore attraversa una crisi gravissima con 
il pericolo per centinaia di posti di lavoro 

PALKHMO — Scioperano oggi in provincia di Palermo tutti i 
lavoratori del settore tessile travagliato da una delle più 
gravi crisi degli ultimi anni. Dei circa seimila operai ilei 
settore, di cui ì'Wì'i sono donne, negli ultimi mesi -M) hanni 
perduto il posto di lavoro e altri 'MHì rischiano di perderlo 
da un momento all'altro. 

Una manifestazione. indetta dai sindacati provinciali dei 
lavoratori tessili e dalla federazione sindacale CGILCISL-
LjIL. si terrà stamane in un cinema di Palermo con la par».»-
cipazione del segretario nazionale della federazione unitaria 
dei tessili Hedin. I.a mappa della crisi delle aziende te.s-.ili 
palermitane è davvero grave: alla Fenicia ci sono 81 posti 
in pericolo: al Sicil Confezioni sono 40 i l icen/iament; minac­
ciati; alla CIMAKP 2.1; la THis Valentino è gestita in coope 
rativa, dopo il fallimento, da .»() operai che però devono af­
frontare problemi finanziari non indifferenti; al Cotonific o 
sicil iano lavorano solo in 10 mentre 120 lavoratori vino in 
cassa integrazione da alcuni mesi; al Calzificio siciliano i 
licenziati sono !K). 

Nonostante 1,1 miliardi spesi per nuovi impianti — dicono 
i sindacati — la Regione. la (Jepi. l'Kspi. il Ministero dell' 
industria non hanno compiuto i necessari adempimenti per 
avviare un progresso di integra/ione produttiva fra le aziende 
siciliane affinché non sia .sempre il Sud a pagare e con e>-, i 
l'occupazione femminile. Sui problemi della crisi del settore 
tessi le domani si svolgerà un incontro alla presidenza della 
Regione fra sindacati, forze politiche, ministero dell'industria 
e rappresentanti della Gcpi. 

Una storio di mafia e speculazioni dietro la diga Garda, in Sicilia 

Il terreno per la diga costava 
7 miliardi: ora ne servono 23 

La denuncia è venuta nella riunione dell'assemblea regionale dal PCI - Guer­
ra di interessi (ci sono stati anche omicidi) per appalti e prezzi di esproprio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Terreni espropriati al doppio \t\ prezzo stabilito, lo scatenarsi di interessi più o meno loschi, la violenta 
recrudescenza delle azioni mafiose: ecco cos'è cresciuto attorno alla realizzazione della diga Garcia, nel territorio del 

i comune di Roccamena (Palermo) , 2500 abitanti nel cuore de Ha zona dove sono operativamente presenti le più agguerrite 
bande. La denuncia di questa scandalosa e preoccupante situa zinne è stata rinnovata dal nostro partito nell'aula di sala d'Er­
cole. all 'assemblea regionale, in seguito alla discussione di una interpellanza presentata dal gruppo comunista. Il compagno 
on. Pietro Ammavuta, dell'illustrare l'iniziativa del PCI. ha sollevato una serie di interrogativi sulle manovre più oscure 
che chiare che si sono svol-

Riunito il direttivo del PCI 

E' «indilazionabile» 
la verifica 

alla Regione sarda 
Analizzata la situazione politica, anche alla luce 

- Il documento finale dei risultati elettorali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa po­
litico e la lotta del popolo 
sardo per superare hi cri.si 
economica e dare corso agli 
a t t i della programmazione, 
devono essere ripresi con la 
mass ima urgenza: queste le 
conclusioni cui è g iunto il 
c o m i t a t o dirett ivo regionale 
del PCI, riunito ieri per u n 
e s a m e del la s i tuazione sarda 
e dei risultati elettorali nei 
67 comuni in cui si è votato 
domenica scorsa. 

I lavori — presieduti dal 
segretario regionale del Parti­
to compagno Gavino Angius 
— sono stat i aperti dalle re­
lazioni dei compagni Bene­
det to Barranu e Anton io Se­
chi . A chiusura dei lavori il 
c o m p a g n o Angius ha rinnova­
to con forza la richiesta del 
PCI di una verifica politica e 
programmatica al la Regione. 
« Questa verifica — si legge 
in un documento — non può 
essere più elusa, s e n o n a 
rischio di far precipitare la 
s i tuazione polit ica economica 
regionale nel la ingovernabili­
tà ». 

I temi trattat i nella riunio­
n e di ieri saranno ulterior-
m e n t svi luppati ed approfon­
diti dall 'attivo regionale del 
partito, convocato per lunedi 
prossimo. 

Soffermandosi sui risultati 
delle elezioni amminis trat ive . 
11 documento del dirett ivo 
regionale rileva che la com­
petizione si è svolta in un 
c l ima eccezionale, nel quale 
h a n n o prevalso motivi di 
grande turbamento e di pro­
fonda preoccupazione deri­
vant i dalla azione terroristica 
c h e ha avuto uno dei mo­
ment i più tragici nella s trage 
della scorta e nell 'assassinio 
dell'onorevole Moro. 

In una s i tuazione del tut to 
particolare in cui gli c lement i 
di doverosa sol idarietà de­
mocrat ica h a n n o prevalso, 
n o n h a n n o avuto giusto rilie­
vo i temi del necessario 
r a m i a m e n t o e r innovamento 
della gest ione dello S t a t o e 
del le pul iche amministra­
zioni, c h e cost i tuiscono uno 
dei motivi ispiratori del la li­
nea politica del PCI. 

« La politica dell'unità delle 
forze democrat iche autono­
mist iche . che va confermata, 
approfondita e svi luppata, 
non può signif icare per i 
comunist i — precisa il do­

c u m e n t o — unanimismo a-
critico ne at tenuazione del­
l ' impegno del PCI nella bat­
taglia per il r innovamento 
delle strutture economiche, 
sociali e politiche della Sar­
degna e del paese ». 

« Nei comuni in cui si è 
votato con il s i s tema propor­
zionale il 14 maggio si sono 
mani fes ta te le stesse tenden­
ze che h a n n o operato in 
campo nazionale. Il voto del 
PCI invece, rispetto al le ele­
zioni amministrat ive , è s ta to 
in tutt i i comuni sardi di 
conso l idamento e di avanza­
m e n t o notevole (oltre il 5 
per cento) . 

S ignif icat ivo a n c h e in Sar­
degna appare il risultato 
conseguito dal P S I , mentre 
da parte del P S D I e del P R I 
si registra una inversione di 
tendenza rispetto al le elezioni 
del '70. Stallile la posizione 
del PLI, mentre cont inua 
l 'arretramento della destra 
estrema. D a questo risultato 
n e deriva comunque rafforza­
ta la possiilità di cost ituire 
in numerosi ed important i 
comuni maggioranze fondate 
sul l 'unità delle forze di si­
nistra. Nei comuni in cui si è 
vota to con il s i s tema propor­
zionale si registra infine u n 
ne t to successo delle l iste uni­
t a n e di sinistra». 

Il direttivo regionale del 
PCI ritiene che « d a l non 
soddifacente risultato conse­
gui to dal Part i to in questa 
tornata elettorale in Sarde­
gna. debba derivare un atten­
to esame delle ragioni che lo 
h a n n o determinato: s ia in 
quelle di carattere oggett ivo. 
sia in quelle di carattere 
sogget t ivo a tutti i livelli». 
« Questa riflessione va con­
dotta con la necessaria sere­
n i tà ed il dovuto rigore, e 
deve e.-»sere rivolta al la pron­
ta ripresa dell'iniziative» e 
delle lotte sui temi della difesa 
delle istituzioni, della grave 
cri.si economica regionale e 
del rilancio della lotta auto­
nomist ica » 

j A questo punto il PCI ri-
I t iene indilazionabile una veri­

fica politica e programmatica 
j alla Regione. 
; Il nostro partito rivolge in-
J fine un appello alle sezioni, 
I ai mil i tanti della Sardegna 
j per una pronta mobil itazione 

ed iniziativa tra le masse in 
| vista delle prossime impor-
[ tant i battaglie dei referen-
i dum. 

te attorno alla costruzione 
dell'invaso di Garcia che 
verrà a costare, comprese 
le opere collaterali, qualco­
sa come 2.10 miliardi. 

Questa cifra è cresciuta in 
maniera impressionante an­
che per via dei lauti indenniz­
zi che sono stati pagati per 
consentire' l'esproprio dei ter­
reni. Il progetto esecutivo 
predis|x>sto a suo tempo dal­
la Cassa per il Mezzogiorno 
— ha denunciato . \mniavu 
ta — prevede la .spesa di 7 
miliardi |>er gli espropri. Si 
e munti invece, allo stato dei 
fatti, a triplicare la somma 
ciie ha cosi raggiunto i 2'i 
miliardi. Come è stato possi­
bile? 

Il sospetto che qualcosa non 
sia andato |>er il giusto verso 
è più che legittimo, conforta­
to anche dal fatto che la diga 
sta sorgendo in una zona che 
è stata sempre, specie negli 
ultimi tempi, teatro di lotte 
asperrime por l'accaparra 
mento degli appalti e per lo 
forniture del materiale di co­
struzione. Kd anche dalla re­
cente apertura di una inchie­
sta da parte della procura 
della Repubblica di Palermo: 
basta citare anche gli ormai 
innumerevoli omicidi o le mi­
steriose scomparse di perso­
ne più o meno interessante al­
la vicenda della diga. 

Non ultimo il caso inquie­
tante del colonnello dei cara­
binieri Giuseppe Russo ucci­
so nel mese dj agosto dello 
scorso anno a Corleone. an­
ch'esso fatto risalire alla 
guerra di interessi scatenata­
si attorno ai miliardi dell'in­
vaso. Il compagno Ammavu­
ta. nel suo intervento, ha por­
tato gli esempi di alcune tra 
le più grosse famiglie che 
hanno ricevuto i compensi in 
seguito agli espropri: i Carda 
di Monreale che hanno incas­
sato 2 miliardi e -UH) milioni, 
i Salvo, potenti esattori di 
Salcmi, che hanno preso un 
miliardo e 600 milioni, i Gio­
condo di Poggioreale che han­
no ricevuto un miliardo e 600 
milioni e infine i Fundarò di 
Alcamo che hanno ottenuto un 
miliardo e 85 milioni. 

Queste famiglie hanno cioè 
avuto valutati i terreni sul­
la base di una ciTra che va­
ria dai .'il ai 35 milioni per 
ettaro. Si dà il caso , invece. 
c h e il valore medio calcolato 
per i terreni più pregiati 
(quelli, per esempio, interes­
sati da vigneto irriguo) non 
vada oltre i 14 milioni per 
ettaro. Agli interessati i ter­
reni della diga sono dunque 
stati pacati più del doppio del 
loro ' a l o r e . A parte un altro 
aspetto scandaloso, denuncia­
to da A m m a n i t a : nei terreni 
ormai di proprietà del dema­
nio. gli ex possidenti hanno 
continuato n colt ivare e a ri­
cavarne profitti in attesa che 
inizino le opere. 

Nella risposta l 'assessore 
all'agricoltura, il democri­
st iano A leppo, ha affermato 
che il consorzio dell'alto e 
medio Bel ice. cui è stata af­
fidata la realizzazione della 
disia, assicura in una relazio­
ne che tutto è stato fatto a 

Assemblea nell'ateneo calabrese 

Nessuna decisione al 
vertice sui piani per 
il lavoro ai giovani 

Dalla nostra redazione 
COSKXZA — I problemi le­
gati alla immediata attuazio­
ne dei progetti regionali del­
la legge 285 per l'occupazio­
ne giovanile, che dovrebbero 
dare lavoro a .'1.500 giovani, 
sono stati al centro di una as- ! 
semblea promossa dalla lega 
dei giovani disoccupati di Co 
senza, svoltasi nell'aula gial­
la dell'università della Cala­
bria. Sono intervenuti l'as­
sessore regionali1 al lavoro 
e alla formazione professiona­
le. Barbaro, ed il consigliere 
regionale, compagno Costan­
tino Fitta.'ite. 

Com'è noto all'università 
della Calabria. all'Istituto di 
architettura eli Reggio e al 
Forniez è stata assegnata la 
direzione tecnica dei progetti 
stessi e la formazione pro­
fessionale legata ad essi . Al­
l'affollata assemblea che ha 
visto per la prima volta a 
confronto studenti, docenti, di­
soccupati , sindacato, rappre­
sentanti del consiglio regio­
nale sui temi della occupa­

zione giovanile, sono stati pre­
sentati inoltre contributi scrit­
ti redatti da un gruppo di 
lavoro formato da studenti. 
docenti e lega, in merito al 
contenuto dei progetti. 

Non sono mancati, nel cor­
so del dibattito, interventi po­
lemici sulla gestione wrt ic i -
stica nella realizzazione dei 
progetti stessi e sulla neces­
sità. invece, nel corso d « l a 
loro immediata attuazione, di 
un controllo democratico da 
parte dei protagonisti reali 
della battaglia per il lavoro: 
le leghe dei giovani disoccu­
pati. Solo la partecipazione 
diretta alle scelte regionali 
può infatti consentire che con 
l'assunzione di 3.500 giovani si 
avvìi un meccanismo volto ad 
impedire spinte corporative e 
a creare i presupposti per 
uno sviluppo produttivo della 
regione 

La rilevanza politica della 
iniziativa è andata, dunque, al 
di là di una formale discussio­
ne sulla legge, affrontando il 
problema dello sviluppo del 
movimento delle leghe. « Il 

movimento è oggi ad una 
stretta — ha affermato un gio­
vane disoccupato — o riesce 
a strappare alcune prime con­
quiste o il rischio del riflus­
so è sempre più presente . 
Molti hanno nflrontato . indie 
il problema della costruzio­
ne di un rapporto con il mo­
vimento degli studenti, sog 
getto (Militico consapevole di 
una trasformazione della or­
ganizzazione dello studio lega­
ta ai problemi del lavoro e 
del territorio. 

L'università della Calabria 
incomincia dunque ad usci­
re fuori dalle secche del di­
battito sterile sulla « crimina­
lizzazione .» grazie alla inizia­
tiva della Lega dei disoccupa­
ti. sconfiggendo in questo mo­
do quelle posizioni minorita­
rie che avevano spinto in que­
ste ultime settimane il movi­
mento degli studenti ad Ar-
cavacata su una linea riven-
dicazionista e verbalista. che 
molte volte ha significato poi 
mera difesa dell'esistente. 

Filippo Veltri 

REGGIO - Approvato (con ritardo) alla Regione 

Finalmente c'è il regolamento 
per i centri di igiene mentale 

Il provvedimento dovrà consentire di avviare la «deistituzionalizzazione» 
dell'ospedale psichiatrico - Ma esistono una serie di problemi da superare 

REGGIO CALABRIA — » Il consiglio provinciale — con notevole ritardo rispetto ad altre 
amministrazioni provinciali — ha, finalmente, approvato il regolamento per l'istituzione dei 
centri di igiene mentale. SI fratta di un provvedimento che dovrà consentire di iniziare un 
lavoro di deistituzionalizzazione dell'ospedale psichiatrico, di prevenzione e riabilitazione de­
gli ammalati mentali. Non c'è dubbio che il notevole ritardo con cui si è giunti alla deci­
sione di istituire i centri di igiene mentale, nentre si è andati avanti solo con ciucilo di 

_ _ _ - _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ Reggio Calabria, potrà crea-

Tavola rotonda 
a Teramo su 

Antonio Gramsci 
TERAMO — SI tiene oggi pome­
riggio a Teramo, presso l'hotel 
Abruzzi, una tavola rotonda su 
« Antonio Gramsci, 40 anni do­
po »: 

Alla tavola rotonda partecipano 
Francesco De Sanctis, dell'Univer­
sità di Napoli. Luciano Russi, 
dell'Università abruzzese, Filippo 
Mazzonis. docente a Teramo, Gian 
Mario Gattoni. La tavola rotonda 

,. , , , sarà presieduta dall'avv. Cernili. 
norma di l e s s e . Il Compagno del Centro Gramsci. 

Nella stessa giornata di oggi, in Ammani ta ha replicato cine 
dendo l'apertura di una in­
dagine presso lo stesso Con­
sorzio. tenuto conto che l"or-
gallismo è sottoposto al con- | ^ I ^ T u c c ' i o " . ' ; 
trollo della Regione. i che un dibattito. 

serata sarà proiettato al cinema­
teatro comunale di Teramo « Anto­
nio Gramsci: i giorni del carcere >, 
il film di Lino Dal Fra: *a'à pis-

l Z 

Un convegno a 
Palermo su « Donne 

Sicilia, Europa» 
PALERMO — Donne, Sicilia, Eu­
ropa: è il tema di un convegno 
che si svolge oggi e domani 
della consulta femminile siciliana, 
dell'assemblea regionale e della 
commissione delle comunità euro­
pee. Al convegno, che registrerà 
gli interventi del presidente dell' 
assemblea on. Pancrazio De Pa­
squale, del presidente della Regio­
ne on. Piersanti Mattarella. saran­
no svolte tre relazioni. La prima 
sul tema « la condizione della 
donna in Europa » sarà svolta dal­
l'ori. Maria Luisa Cassanagnago; la 
seconda sul tema « la politica re­
gionale comunitaria e il sud dell* 
Europa s, tenuta dall'ori. Mario 

sente anche l'interprete principale, i Za^n'., la terza sul tema « le ele-
E' previsto an- ! zioni del Parlamento europeo 

< tenuta dalla on. Nilde Jotti. 

Disoccupazione, assedio edilizio, isolamento, nessun servizio sociale il bilancio del « governo » de 

Lampedusa: perché il PCI ha triplicato i voti 
Nostro servizio 

LAMPEDUSA — Grande è 
s t a t o a Lampedusa e Linosa il 
successo del Part i to Comu­
nista Ital iano. In quella che 
f ino a i e n era sempre s t a t a 
considerata una roccaforte, o 
megl io un feudo democri­
s t iano . i nostri compagni 
h a n n o addirittura tripl icato i 
voti del le precedenti ammi­
nistrative. compiendo a n c h e 
un balzo in avant i del 25 per 
c e n t o rispetto ai voti da loro 
riscossi nel le eiezioni politi­
c h e del 1976. Trascinat i dal 
crescente interesse dimostra­
to da l la popolazione nei loro 
riguardi, gli att ivist i del PCI 
si può dire, pur attraverso 
mil le comprensibili diff icoltà. 
c h e non abbiano trala-sciato. 
pur nella correttezza di un 
confronto serio ed equilibra 
to. nulla per far breccia nel la 
coscienza della popolazione 
delle due isole, c h e essendo 
le più lontane dalla madre 
patria, si s entono a n c h e tal­
volta le più trascurate. Qui 
infatt i le notizie arrivano at­
tenuate . e le informazioni 
a sno per Io più quasi un 
monopol io della TV (primo 
cana le ) che funziona come 
può. mentre il secondo cana­
le è prat icamente sconosciu­

to. Giornali niente, o quasi. 
infatt i l'unico quot idiano c h e 
perviene a Lampedusa, e n o n 
a Linosa , è il Giornale di Si­
cilia che viene distribuito nel 
tardo pomeriggio, quando ar­
riva l'aereo da Palermo. 
mentre i set t imanal i , pochi e 
in ritardo, non vanno certo a 
ruba. 

! I»a popolazione di Lampe-
dima è comporta quasi esclu­
s i v a m e n t e da pescatori c h e 
ne'.Ia buona stagione, si av-

! venturano lungo le coste del­
l'Africa (che è più vicina del­
l'Urtimi alla ricerca di mi-
si.ori condizioni di lavoro. 
mentre gli operai >ono quasi 
tutti edili occupati nella tu­
multuosa e di lagante at t iv i tà 
della speculazione edilizia. 
Nulla e s ta to fatto, f ino ad 
onci, per dirigere o quanto 
m e n o ordinare lo svi luppo 
urbanistico. :n mancanza di 
un piano regolatore 

A Lampedusa e da molti 
anni in costruzione un ospe­
dale. le centinaia di milioni 
spesi fino ad oez i sono servi­
te solo per fare una costru­
zione ormai già fat iscente. 
che. non solo non Ir» mal 
funzionato, ma rischia di re­
stare inattiva per sempre. 
Sarebbe bastato spendere le 
cifre pur consistenti s tanziate 

; dal la Regione per le cose di 
\ immedia to utilizzo. Ad esem­

pio necessario era un po­
l iambulatorio c h e poteva evi­
tare ai c ittadini di Lampedu­
sa viaggi es tenuant i ed e-
s t r e m a m e n t e costosi. 

Nell'ospedale da dove at­
t u a l m e n t e una emi t tente ra­
dio privata emana musichet te 
e comunicat i commercial i , i 
locali non occupati d ivengono 
dimora e luogo di svago del 
topi, c h e sono forse l'unica 
cosa c h e veramente abbonda 
sull'isola. 

Da anni è in corso Tarn-
p i .amento dell'aeroporto lo.-a-
le, in vista dell 'eventuale fu­
tura sua util izzazione per ae­
rei jet. n u . a parte la lun­
gaggine dei lavori, l'unico ri­
su l ta to fino ad ora consegui­
to è s ta to lo smante ìHm^nto 

| di una delle più belle ca le 
! dell'isola. Cala Pisana, dove 
j l'impresa che esegue i lavori 
! «con il beneplacito delle au-
j t o n t a comunal i ». ha compiu­

to. per procurarsi ì materiali . 
un'opera di devastazione sen­
za precedenti, deturpando il 
paesaggio dell'Isola e snatu-

' randone la selvaggia bellezza. 
I Questo per quanto riguarda 
| Lampedusa. Per Linosa, t 
' mali cono addirittura molti-4 plicati, mentre nell'isola so­

rella bene o male il lavoro 
a n c h e s e sottopagato, esiste. 
la disoccupazione, età endemi­
ca a Linosa. s ta . s e possibile 
aggravandosi . I soli occupati 
fissi sono una vent ina su 450 
abitanti e ì giovani sono pe­
rennemente alla ricerca di li­
na giornata di lavoro. Risor­
sa principale dell'Isola era. 
con la pesca stanzia'e . una 
agricoltura abbastanza fioren­
te basata sul l 'al levamento di 
bovini. Anni d: siccità, man­
cate previdenze da parte dei 
dirigenti dell'isola, e alla fine 
una malat t ia della pianta del 
fico d'india che era il princi­
pale a l imento del bestiame, 
h a n n o fat to sì che il patli­
monio zootecnico si riducesse 
in pochi anni da circa 500 a 
poco più di cento capi 

A det ta dei cittadini di Li­
nosa uno degli inconvenienti 
più gravi un i tamente alla i-
nesLstenza di un molo di at­
tracco è la mancanza di col­
legament i efficienti con la 
Sici l ia e soprattutto con le 
altre isole petege. Anni orso-
no. es isteva una l inea che 
col legava Porto Empedocle 
con Linosa. Lampedusa. Pan­
telleria e Trapani, permetten­
d o un volume di scambi 
sensibile fra le tre isole • 

mediante il co l legamento con 
due diverse province (Agri­
gento e Trapani» una notevo­
le possibilità di risparmio 
sugli acquisti dei generi di 
prima necessità. Per ragioni 
oscure questa l inea è s t a t a 
abolita e malgrado le richie­
s t e e le proteste della popo­
lazione mai riattivata. 

Questi e altri «tanti» i mali 
da descrivere I nastri eom-
pagn. sono oggi per la prima 
volta a Lampedusa e Linosa 
rappresentati in consigl io 
comunale da quattro consi­
glieri. Il loro lavoro non sarà 
certo faci le: si tratterà di 
controllare e di spingere 
l 'amministrazione che da 
demorrist iana è d iventata di 
centro sinistra (i socialisti in­
fatti si sono uniti alla mag­
gioranza) a f f inché si ponga 
riparo al le passate incurie e 
si dia inizio ad un'opera di 
ricast razione materiale e mo­
rale nello spirito della sp inta 
unitaria che sembra pervade­
re tutto il nostro paese. 
Buon s in tomo è pure la 
scomparsa al comune della 
rappresentanza missina che 
non ha ot tenuto , per la pri­
m a volta, a lcun consigliere. 

Aldo Btnusiglio 

re problemi anche di difficile 
soluzione dopo l'approva/ione 
da parte del Parlamento della 
nuova lentie stralcio sull'assi­
stenza psichiatrica. Esistono 
oltre ai problemi di reperi­
mento delle strutture edilizie 
e tecniche quelle del IKT.MI-
nale medico e paramedico, 
o.ggi del tutto inadeguato 

Come è noto la legge oltre 
a vietare la costruzione o l* 
ampl iamento degli ospedali 
psichiatrici ha già disposto a 
partire da lunedi 15 maggio. 
il ricovero volctitario dei pa­
zienti presso gli ospedali ge­
nerali , n o n c h é il graduale 
passaggio delle competenze 
in materia d. assistenza psi­
chiatrica dalla Prov.ncia al­
la Regione. Ci troviamo ix*rò 
di f r e m e ad at teggiament i 
pregiudiziali da parte delia 
stragrande maggioranza dei 
dottori degli ospedali cala­
bresi a respingere il ricove­
ro, a m e n o c h e non venga 
creata a l i ' in te .no dell'ospe­
dale una divis ione psichia­
trica. 

Ciò inevi tabi lmente porte­
rebbe a moltiplicarsi d» tanti 
piccol. ghett i per « p a z z i » 
vanif icando CO.M lo sp.rito 
innovat ivo della legge. A ciò 
si agg iunge una criticabile 
imz .a t i \ a deH'asse.-.sorato al­
la San i tà che con un fono­
gramma ha aperto alle cli­
n iche private la possibilità 
di r.coverare i pazienti e 
qu.ndi di trarre nuovi mi-
pre\ .sti benefici. 

Le» cellula comunista deli' 
ospedale psichiatrico di Ree-
g.o Calabria rileva che la 
chiusura del manicomio non 
può e-.-.ere un.» t n i m c i a / i o i e 
demagogica ma un processo 
che potrà avvenire non cer­
to deportando gli ammalat i 
in altri manicomi ma con 
nuove soluzioni di prevci iz .o 
nc e cura d: a b . l i t a z . m e 

Un programma di do.stitu-
z:ona'.izzaz:one deve in primo 
luogo at tuare un piano di 
ristrutturazione dell'ospedale 
psichiatrico: copr.re ì posti 
vaganti nella pianta organi­
ca: at t ivare i centri di ig.e-
ne menta le con un numero 
di operator. a l m e n o corri­
spondente allo schema di 
pianta organica approvato 
dal ministero della Sanità ; 
istituire nuovi presidi assi­
stenziali. . come gruppi appar­
t a m e n t o su tu t to il territorio 
della provincia o. inizialmen­
te. su a lcune aree sperimen­
tal i ; uti l izzazione dei sussidi 
sia ne l s enso della deistitu-
tona l i zzaz ione che per la pre­
venzione del ricovero. 

Paola Borzumati 
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Il proprietario 
dello stabilimento 

balneare del 
Poetto, a Cagliari, 

ha deciso di 
testa sua alzando 
vertiginosamente 

i prezzi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L o stabili­
mento è mio e ì prezzi li 
faccio io ed io soltanto ». 
Cosi qualche giorno fa Vin­
cenzo d'Aquila, proprietario 
dell 'omonimo stabil imento 
balneare del Poetto. aveva 
risposto alle numerose prò 
teste dei bagnanti per l'ille­
cito aumento delle t a n f l e 
delle cabine. Ignorando il 
decreto emanato dalle pub­
bliche autorità il D'Aquila 
aveva stabil ito degli aumenti 
del tutto ingiustificati ed as 
sai cospicui: 1C0 mila lire 
in più per le cabine di p n 
m'ordine. 85 mila lire )>er 
quelle di second'ordme e 65 
mila lire per quelle d; ter-
z'ordine. 

Davanti a questo atto di 
prepotenza l 'atteggiamento 
degli « a b b o n a t i » è s tato 
duplice. C'è chi. avendo già 
pagato, ha preferito non sol­
levare questioni, e chi. ve­
dendosi letteralmente estro­
messo dalle cabine perché ri­
fiutava di versare il sovrap­
prezzo. ha deciso di ricorre­
re al le vie di fatto. 

I risultati non sono tar­
dati ad arrivare. L'arrogan-

Il 3 5 % in più rispetto allo scorso anno 

Una sua cabina costa 
quasi come una casa: 
deferito alla procura 

te proprietario dello stabili­
mento to meglio gestore, da! 
momento che il D'Aquila a 
«isce su una spiagg.a dema­
niale) si e visto deferito al­
la Procura della Repubblica 
da parte della Capitaneria 
dj Porto per l'illecita deci­
sione di aumentare ì prezzi 
delle cabine. Non solo. Nello 
stabi l imento del Poetto e 
giunta pure un'ordinanza no 
l it icata dal s indaco di Ca 
gliari, il compagno .-oc-ialista 
Salvatore Ferrara, di demolì 
/.ione di 20 cabine in legno 
costruite nella sp.aggia e di 
quattro costruzioni erette 
senza la licenza edilizia. L' 
ordinanza del s indaco offre 
quattro giorni di tempo per 
eseguire il provvedimento. Se 
entro lunedì le cabine e le 
costruzioni abusive non sa­
ranno abbattute, entreran­
no in funzione le ruspe del 
Comune. 

Da più parti la decisione 
del Comune è stata vista co­
me una vera e propria pre­
sa di posizione sulla questio 
ne delle tariffe. Vincenzo 
D'Aquila, infatti, aveva d u e 
sto per il suo stabi l imento 
aumenti tariffari dell'ordi­
ne del 35'D rispetto alla 

scorsa estate: la richiesta 
più esosa fni quelle avanza­
le dai gestori dogli altri sta­
bilimenti balneari della 
spiaggia cagliaritana. La 
Commissione consultiva — 
istituita dalla Capitaneria 
di Polto. dal Comune, dalla 
Provincia e dalla Regione 
per sincerarsi dei cambia­
menti e delle modifiche alle 
strutture nonché alle attrez­
zature negli stabil imenti — 
ridimensionò notevolmente 
le pretese dei gestori. 

Il caso più clamoroso fu 
proprio quello del D'Aquila. 
Non solo le modifiche si 
presentavano irrilevanti, ma 
le condizioni dei servizi « 
della spiaggia apparivano 
assai deficitarie. Da qui la 
decisione, sacrosanta, di con­
tenere i prezzi. 

Irritato il proprietario ha 
deciso di agire di testa sua. 
Ma a quanto sembra paghe 
rà a caro prezzo il sopruso. 

Paolo Branca 
NELLA FOTO: Lo stabili­
mento balneare del Poetto 

La Regione Abruzzo e l'emigrazione 

Per chi torna un nuovo 
dramma: il disinteresse 

L'AQUILA —- Si affollano 
ormai, presso gli organi lici­
ta Regione Abruzzo, t pro­
blemi connessi col rientro ile 
fonti di informazioni con­
fermano. come e stato let­
to nel gennaio scorso ala 
Conferenza regionale sulla 
emigrazione, clic le unità 
rientrate si aggirano sulle 
trenta mila) de: lavoratori 
espatriati. E proprio in que­
sto momento gli effetti ne­
gativi della mancata o in­
sufficiente risposta della 
Giunta si fanno più corpo­
si e preoccupanti. 
A", la nostra, una regione do­
ve la classe dirigente, come 
non ha saputo fare nulla 
tei riferiamo essenzialmen­
te alla dimensione delle re­
sponsabilità storiche! per ini-
pedi re la continua f itati dei 
suoi cittadini all'estero, t ici-
no e lontanti. ;n cerca di un 
posto di lai oro, così non fa 
nulla o fa pochi™ii>:o — iiel­
la situazione di crisi gene­
rale che ha investito anche 
l'emigrazione innanzitutto nei 
Paesi europei — per favori­
re con misure «concrete e 
incoraggianti', un remsen-
mento attuo di quanti so­
no costretti a fare la forza­
ta e difficile scelta del ritor­
no. dopo aver fatto quella 
dolorosa della partenza. 

Il rilicio si cala m una 
vicenda complessa sotto il 
prof,lo storico e sociale e 
viene fuori, ancora una tol­
ta. lì quadro drammatico di 
una regione in cui, innanzi­
tutto a cai;<a di una struttu­
ra produttiva fragile ed arre­
trata. li fenomeno emigrato­
rio ha assunto il carattere 
di un esodo talmente massic­
cio che, portando via un va­
lore immenso m termini di 
potenziale lavoratilo, ha fi­
nito col condizionare note­
volmente lo sviluppo econo­
mico. sociale e civile abruz­
zese. 

Intorno al dramma delle-
m-grazione, la stessa cultu­
ra abruzzese, più che produr­
re iniziative e promuovere 
movimenti. Ita saputo espri­
mere 'e talvolta a livello an­
sai discutibile) una abbon­
dante letteratura fatta più 
per il lamento su una gran­
de sciagura che non per la 
rivendicazione di una diver­

sa organizzatone dei proces­
si produttivi e socialt 

.Von è però tanto su que­
sto che voghamo insistere, 

; quanto su lu'uni fatti che 
i hanno carattere di un media-
j tezza e che coinvolgono di-
I rettamente In responsabilità 
{ delle forze politiche e in pn-
! mo luorjo della giunta Sono 
i molti, per esempio, gli cmi-
| arnfi lientrati i quali, av-
) i olendosi di una precisa leq-
\ gè regionale, hanno inultiato 
! domanda per ottenere <l run-
1 borsa delle spese d- rientro 
• sia come i iagg;o delle perso­

ne sui come trasporto del'e 
masserizie. 

Anche se ha dell'incredibi­
le. dobbiamo denunciare il 
fatto Che il pagamento dei 
contributi previsti per que­
sta i ore dalla legge regiona­
le e fermo al secondo seme­
stre del lt/76 in quanto « so­
no stati esauriti i fondi a di-
spos'zione •>. 

("e da rilevale ambe the 
Sono molti gli em.grati rien­
trati i quali, sempre appel­
landosi ai poteri e al'a sen­
sibilità della Rea.one, due 
dnno attraverso quali prò 
cedure e cantando su quali 
tempi e j/ossib.le ottenere 
contributi, in quanto n emi­
grali di r.torno •-. per ama­
re una piccola attivila eco­
nomica. per promuovere una 
attività agricola, per riatta­
re una sta'la o una ca-a. per 
costruire, una ab.fazione: il 
tutto per attuine il principio 
di un « rcinserimento attuo 
nella vita regionale*. Anche 
per quanto concerne questo 
settore, la pagina risulta as­
solutamente biavrn: è segno 
che se dietro uia legge o 
un provvedimento ammini­
strativo non agisce una atti­
va volontà politica, tutto è 
destinato ad essere mortifi­
cato ed umiliato. 

Sul complesso di questi pro­
blemi abbiamo, qualche set­

timana fa. richiamato l'at­
tenzione deU'assessare regio­
nale preposto ai lavoro e 
quindi all'emiarazione. 

Xcl corso del lungo collo 
quia abbiamo notato quanto 
coincidevano con le nostre 
considerazioni le preoccupa 
zumi tifilo sfe.S'Q assessore 
il quale titerici a urgente lo 
apprestamento di adeguate 
mi<ure legislative per dare 
una risposta a'ìe sollecita­
zioni degli emigrati. Dobbia 
mo nleiare criticamente che 

j tuttora, e in presenza di un 
impcono tra ì partiti della 
intera regionale a cui note-
lolmcntc ha contribuito il 
PCI, ancora non vengono al­
la luce iniziative concrete da 
p'irte (ìell'esecutiio. 

Che eoa fare? Innanzitut­
to un rlanao de'l'attivtà 
cleVtt Consulta regionale del­
l'emigrazione (a proposito 
della ciualf. sia detto per in-
c,-o. lu Rcnionc dei e prov-
i edere a ria,bordare tempe­
stivamente le spese di tino 
gio almeno ai suoi membri 
die tengono dall'estero/ che 
s: dei e far carico di que*to 
stato d. cose; a< corre, pò-, 
the la ste-sa Consulta, m 
collaborazione con le cis^cym 
zioni rappresentata e deah 
emigrati aVinterno e all'este 
ro. predisponga un piano di 
attività capare di contribui­
re al'a def'mz'onr d> prov­
vedimenti che abbiano il ca- ' 
ratiere di interventi p rodut ­
tivi e non più e non tanto 
di interventi ass is tenzia l i : oc­
corre. mfme. che la Giunta 
regionale riconsideri rapida­
mente i provvedimenti e le 
leggi del settore per adeguar­
li alle esigenze degli emigra­
ti cosi come drammaticamen­
te si presentano oggi. 

Romolo Liberale 

Q Manifestazioni par la vertenza Basilicata 
POTENZA — La federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, in relation» 
alle decisioni del direttivo unitario, ha delinito il calendario di lotta 
che il movimento sindacale della provincia di Potenza svilupperà dal 
19 maggio al S giugno per il rilancio della « vertenza Basilicata ». Orai 
scendono in lotta i lavoratori dell'industria e delle costruzioni del Po­
tentino e del Seniscse con due ore di sciopero e assemblee in tutti 
i posti di lavoro, mentre il Mellese manifesterà il 23 maggio. Dal 
19 maggio al 6 giugno sarà anche sviluppata una serie di iniziative 
che vedrà impegnato il pubblico impiego ed altri settori di lavoro in 
preparazione dello sciopero generale previsto il 6 giugno a sostegno 
dell* piattaforma Basilicata. 

Il giorno 7 giugno il consiglio regionale di Basilicata si riunir* a 
Roma per porre all'attenzione del Governo, insieme alle (orza Baciali 
a agli altri enti locali, la gravissima crisi che ha investito l'economia 
dalla Basilicata. 
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